
 

 

 

 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

"TRENTO ENERGIA COMUNITA’ ENERGETICA RINNOVABILE ETS” 

 

L’anno 2026, il giorno 5 del mese di maggio, alle ore 17,00 presso la sala Nones di Palazzo Benvenuti, Via 
Belenzani in Trento (TN), si è riunita l’Assemblea Ordinaria dei Soci dell’associazione TRENTO ENERGIA 
COMUNITA’ ENERGETICA RINNOVABILE ETS. 

I Soci presenti chiamano all’unanimità a presiedere la riunione Sergio Costa, Presidente dell’Associazione e 
viene nominato segretario Marco Conotter, componente del Consiglio Direttivo. 

Il Presidente, rilevato che l’Assemblea è stata regolarmente convocata, accertata la presenza in proprio o in 
delega di 34 soci con diritto di voto, su di un totale di 53 Soci iscritti a libro Soci con tale diritto su 84 Soci 
totali, dichiara l’Assemblea valida in seconda convocazione per deliberare sul Bilancio di Esercizio Sociale 2025, 
così come previsto dall’articolo 16.2 dello Statuto attualmente vigente e dichiara che la stessa deve ritenersi 
pienamente regolare. 

Il Presidente invita a discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione Bilancio Consuntivo di Esercizio 2025. 
2. Illustrazione risultati raggiunti. 
3. Prospettive di attivazione della Comunità Energetica, sviluppo e implementazione. 
4. Importanti comunicazioni del Presidente sul prosieguo dell’attività sociale. 
5. Piano Operativo futuro. 
6. Varie ed eventuali. 

Prende la parola il Presidente dell’Assemblea, Sergio Costa, il quale illustra ai Soci la situazione recente 
dell’Associazione, le attività compiute e le difficoltà incontrate insieme alle soddisfazioni provate anche a nome 
del Consiglio Direttivo.  

Passa la parola al Consigliere Alessandro Barbieri, che illustra il Bilancio dell’anno trascorso, evidenziando 
un’attività ridotta nelle spese correnti, supportata dalle quote associative versate e costi, a fronte di 
investimenti per software e assistenza contabile che coprono le esigenze dall’Associazione fino al termine del 
2027, supportati in larga misura da contributi della Camera di Commercio e dalla banca BTS. Quindi il Bilancio 
pur non consentendo al momento investimenti ulteriori si presenta con una condizione di equilibrio onesto e 
sincero; rimane indispensabile l’apporto gratuito dei volontari Soci per lo sviluppo degli scopi sociali ai quali si 
rivolge l’appello di una collaborazione operosa e concreta. 

Il Libro Soci attualmente conta 84 Soci, di cui 74 persone fisiche e 10 persone giuridiche, con 107 POD 
registrati. Tra essi 18 sono i Producer, i restanti Consumatori con una percentuale di condivisione della 
produzione stimata vicina al 90%, dimostrando complessivamente una dimensione insufficiente, ma molto 
equilibrata tra produzione e consumo tale da rendere lo scambio energetico ancora ridotto, ma molto efficiente. 

L’Assemblea, dopo la lettura e analisi del documento, approva all’unanimità il Bilancio di Esercizio Sociale 2025 
che si allega al presente verbale. 



 

 

 

 

 

Interviene quindi il Vice Presidente Azelio De Santa che, dopo alcune informazioni sull'attività svolta nei primi 
due anni dalla costituzione, analizza il contesto attuale di TECER e informa i Soci che per lo sviluppo futuro di 
TECER è indispensabile l'apporto di energie e risorse nuove, compreso il Consiglio Direttivo. Ringrazia il 
segretario Alessandro Barbieri per l'intenso lavoro fin qui realizzato. Mette poi in risalto il potenziale sviluppo 
presso i numerosi condomìni della città che, dotandosi di un impianto fotovoltaico, potrebbero non solo 
soddisfare la gran parte dei loro consumi condivisi, ma anche diventare produttori esterni di TECER mentre i 
condòmini potrebbero diventare consumatori a condizioni di iscrizione particolarmente vantaggiose. 

Prende la parola, anche in rappresentanza della Pro Loco Monte Bondone, Socia fondatrice di TECER, il 
Consigliere e Presidente della Pro Loco MB Marco Conotter che ribadisce con forza le ragioni della presenza e 
dell’impegno della Pro Loco Monte Bondone in questo progetto. 
Sin dall'inizio, la Pro Loco ha scelto di partecipare alla fondazione della TECER non come semplici spettatori, 
ma come attori convinti. L’adesione della Pro Loco nasce da una visione chiara: siamo profondamente persuasi 
che la tutela dell'ambiente passi anche attraverso piccoli contributi locali. Vogliamo mettere la nostra "piccola 
goccia nel mare", consapevoli che la somma di tanti impegni territoriali sia l'unica via per un cambiamento 
reale. Sappiamo bene che il percorso non è privo di ostacoli. 
Nonostante la normativa si sia evoluta nel segno della complicazione burocratica, la nostra fiducia in questa 
comunità energetica rimane inalterata. 
A riprova di ciò, ricorda l'impegno concreto che la Pro Loco messo in campo: la concessione di un finanziamento 
infruttifero volto a fare da equity per un prestito a leva finanziaria, finalizzato a costruire un impianto di 
proprietà da affiancare a quelli dei Soci. Anche se, per il momento, non è stato possibile realizzarlo, continuiamo 
come Pro Loco, a sostenere questa iniziativa con la medesima convinzione e siamo pronti a confermarla in 
futuro, qualora fosse necessario. 
Cosa ci riserva il futuro non lo sappiamo con certezza, ma proprio per questo la Pro Loco rinnova con piena 
convinzione la fiducia a questo Consiglio Direttivo. Siamo sicuri che le scelte che verranno prese — anche 
attraverso la capacità di fare sistema con altre comunità energetiche — saranno certamente le migliori per il 
bene della nostra CER e del territorio. 
Continuiamo a credere che questa sia la strada giusta. Insieme, passo dopo passo, costruiremo un futuro più 
sostenibile. 

In merito all’ultimo punto all’ordine del giorno, il Consigliere Alberto Barbieri, nel suo appassionato intervento 
lancia un appello a tutta l'Assemblea alla divulgazione ed alla partecipazione all'associazione, spiegando che 
questo prossimo semestre sarà determinante per capire il futuro della TECER. Espletata la maggior parte delle 
pratiche burocratiche ora non resta che allargare la base sociale, sia tra i produttori che tra i consumatori. Se 
l'associazione raggiungerà dei numeri sufficienti come già indicati da De Santa, potremmo pensare di andare 
avanti con buone probabilità di sostenibilità economica, diversamente dobbiamo prevedere una fusione o 
un'incorporazione con un'altra CER, scelta tra quelle che condividono i nostri stessi valori. Un alert Barbieri lo 
dedica ad alcune CER di estensione nazionale o sovralocale, che oltre a svilire il senso stesso delle Comunità, 
chiedono fino a 500 euro di penale se il Socio decidesse di recedere!  

 




